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Informazioni sul Comune di Susegana (TV)

Informazioni generali 
Posto sulla riva del Fiume Piave, dove questo, superata la stretta collinare Montello-Colfosco, si 
getta in pianura, il territorio del Comune di Susegana, per la sua posizione dai facili guadi, conobbe 
i primi insediamenti umani fin dall'età del Bronzo.
Fu in seguito il flusso commerciale risalente la valle del Piave ad attirare la colonizzazione romana,  
che segnò il sito con i toponimi di Susegana e Mercatelli. Quest'ultimo, tra la collina di Colfosco e il  
greto del Piave, indicava la "Via dei mercanti" che univa la città lagunare di Altino con la zona 
Alpina.

Il  nome  Susegana  può  essere  fatto  risalire  al  periodo  della  colonizzazione  romana  dell'intera 
Sinistra Piave. Dalla parcellizzazione dei terreni da bonificare, che venivano dati in premio agli ex 
soldati  trasformatisi  in agricoltori,  spesso prendeva nome l'appezzamento che veniva iscritto a 
catasto: Susegana non significherebbe altro che "terreno appartenente al signor Sosus o Sosius".
Altre fonti attribuiscono al nome un'origine germanica, attribuendola alla presenza del segmento 
germanico "sig" nell'antico toponimo "Susigana", collegandola ad una remota vittoria o ad una 
fortezza.
La zona fu comunque interessata con ampia portata dalla colonizzazione romana e in età imperiale  
il territorio fu attraversato da due importanti arterie stradali: la Claudia Augusta e la Opitergium-
Feltria-Tridentum, che si incrociavano e sovrapponevano nel tratto Colfosco-Oratorio di Sant'Anna, 
posto quest'ultimo dove il Soligo confluiva nel Piave.
Si deve ai romani anche la costruzione dei ponti per l'attraversamento dei numerosi corsi d'acqua 
della zona.
Col sopraggiungere delle invasioni barbariche provenienti da Oriente, il territorio venne sconvolto 
tra il secolo V e il secolo X dal continuo sopraggiungere di nuove popolazioni.
Tra queste, l'invasione longobarda portò a uno stabile stanziamento nei nuclei di tale popolazione 
sulle colline Suseganesi per l'importanza strategica e militare che le stesse venivano ad avere.
Un  contributo  all'evoluzione  dell'intero  territorio  venne  anche  dalle  opere  di  bonifica  e 
disboscamento ad opera di monaci cistercensi dell'Abbazia di Follina, i quali diedero in tal modo 
nuovo impulso alle attività agricole ed artigianali provvedendo anche alla costruzione di rifugi ed 
ospedali  per  i  pellegrini,  il  più  importante  dei  quali  fu  quello  dei  Cavalieri  di  San  Giovanni  di  
Gerusalemme, successivamente chiamati Cavalieri di Malta, sito in Collalto.



L'istituzione  dei  Comuni,  disposta  dal  regno  d'Italia  creato  da  Napoleone  I,  portò  nel  1806 
all'abolizione  della  feudalità  e  quindi  delle  sue  contee  di  Collalto  e  San  Salvatore.
Inizialmente il  nuovo ente amministrativo si  chiamò "Comune di San Salvador", ma poco dopo 
prevalse la denominazione definitiva di "Comune di Susegana".
Ad avviare il lento sviluppo della località di Susegana, divenuta sede del nuovo impianto comunale, 
fu  la  costruzione  della  Strada postale  Treviso-Conegliano,  disposta  dal  regno  napoleonico,  ora 
Strada Statale n.13, che passava attraverso il ponte sul Piave detto "della priula".
Il ponte, importante fattore che ha caratterizzato la storia del territorio, deriva il suo nome dal 
casato gentilizio veneziano dei Priuli, che annoverò al suo interno diversi Podestà di Treviso tre 
Dogi.
Dapprima costruito interamente in legno, il Ponte della Priula testimoniò le invasioni degli Unni,  
dei Goti, dei Longobardi e delle armate di Carlo V e fu interamente bruciato dai Francesi nel 1807.
Solo agli inizi del '900 fu completamente ricostruito in pietra e cemento per essere poi in parte 
distrutto  nel  corso  della  Prima  Guerra  Mondiale  durante  la  ritirata  di  Caporetto.
Nel  1885  la  costruzione  della  ferrovia  Venezia-Vienna  rese  necessaria  la  realizzazione  di  un 
ulteriore ponte, per cui i due percorsi, quello stradale e quello ferroviario, vennero a determinare 
le premesse che avrebbero favorito nel XX secolo il sorgere del nuovo nucleo insediativo di Ponte 
della Priula.
La Grande Guerra portò devastazione e lutti in tutto il territorio e la quasi totale distruzione dei 
due castelli di Collalto e San Salvatore. Susegana conobbe un periodo di miseria e di emigrazione a 
cui  seguì una lenta ripresa che venne nuovamente frenata dallo scoppio della Seconda Guerra 
Mondiale.
Nella  storia  recente  il  paese  ha  conosciuto  un  grande  sviluppo  delle  attività  agricole  intorno 
all'azienda della famiglia Collalto e successivamente, a partire dagli anni '60 del secolo scorso, una 
rapidissima evoluzione industriale.
Il territorio comunale di Susegana è composto, oltre che da Susegana centro, da quattro località:
Collalto,  Colfosco,  Crevada  e  Ponte  della  Priula,  ciascuna  con  proprie  peculiari  caratteristiche.

COLLALTO,  con  la  sua  rocca  fortificata  che  godeva fama d'essere  inespugnabile,  fu  capoluogo 
comitale del territorio che si  stende da Falzè fino a Refrontolo. I bombardamenti  della Grande 
Guerra  distrussero  completamente  il  castello  e  gran  parte  del  patrimonio  artistico  in  esso 
contenuto.
La località è rinata dopo le due guerre ed è ora sede di numerose iniziative culturali promosse dalla  
piccola ma attiva comunità locale.

COLFOSCO,  così denominata probabilmente a causa delle nebbie che avvolgevano alzandosi da 
fiume  Piave  e  che,  secondo  la  leggenda,  celandola  alla  vista  la  preservarono  dalle  invasioni.
Sede  di  un  castello,  purtroppo  perduto,  in  cui  visse  la  nobile  Sofia,  moglie  di  Guecellone  da 
Camino, la località è tra le più amene del comune con le sue case sparse nel verde delle colline 
circostanti.
Vanta una pregevole chiesa parrocchiale dedicata al patrono S. Daniele.

CREVADA,  la più piccola tra le località del Comune, ha conosciuto un notevole sviluppo dia dal 
punto  di  vista  industriale  che  abitativo  a  partire  dagli  anni  80  del  secolo  scorso.



PONTE DELLA PRIULA deve la sua importanza alla presenza del ponte sul Piave.
I lutti e le devastazioni subite dalla località durante la Grande Guerra ne fecero anche il simbolo 
della memoria e della pace, rappresentate dal Tempio Votivo, sacro edificio a ricordo dei caduti di 
tutte le guerre. Il Tempio, la cui costruzione, progettato fin dal 1934, proseguì con alterne vicende 
fino al 1961, fu inaugurato con una solenne cerimonia il 4 novembre 1983, accoglie nella sue cripta 
sotterranea le spoglie dei soldati di ognuna della nazioni che combatterono nella Grande Guerra.
Ponte della Priula rinacque dalle sue ceneri nel secondo dopoguerra ed è oggi un centro in pieno 
sviluppo. 
Il Comune fa parte, tra le altre, del  Patto dei Sindaci, dell'Associazione Città del Vino e della Rete 
europea delle Città del Vino  Recevin,  e il suo territorio è incluso nell'itinerario enogastronomico 
Strada del Prosecco e Vini dei Colli Conegliano Valdobbiadene. 



Il comune di Susegana in sintesi: 

Numero di abitanti: 11858

Estensione Territoriale (Km²): 44,10 Km²

Densità ab/Km² 268,9

Caratteristiche del territorio: pianeggiante / collinare 

Altitudine: 76 m s.l.m. Misura espressa in metri sopra il livello 
del mare del punto in cui è situata la Casa Comunale 

Classificazione sismica e climatica
zona 2 in base alla classificazione di cui all’ordinanza 
del Pres. del Consiglio dei Ministri 3274/2003

Zona climatica E

L’amministrazione comunale:

Amministratori 17
Segretario Comunale 1
Direttore Generale 0
Num. dipendenti  - anno 2016 44

- di cui, titolari di posizione organizzativa 5
Lavoratori impiegati in attività socialmente utili (L.S.U.)  - anno 2016 3
Retribuzioni annue lorde (compresi LSU) - periodo 31/10/2015 - 31/10/2016 € 1.167.230,00

Obiettivi attesi
Le polizze che giungeranno a scadenza il prossimo 31.10.2017 risultano conformi alle esigenze 
dell'ente assicurato.
L'aggiudicazione avverrà secondo  il criterio di cui all'articolo 95,  comma 4, del citato decreto, 
ovvero a favore dell'Operatore Economico che avrà  offerto il minor prezzo, dato che trattasi di 
servizi con caratteristiche standardizzate, le cui condizioni sono definite dal mercato.



Rischi da assicurare
Le coperture assicurative di seguito esplicitate sono state elaborate a tutela del patrimonio 
immobiliare  e  mobiliare  dell’ente,  delle  responsabilità  derivanti  dalla  erogazione  ai  servizi  
istituzionali alla collettività e a tutela delle risorse umane interne.

LOTTO  

PREMIO ANNUALE
AL NETTO DELLE 

IMPOSTE

PREMIO TOTALE, AL
NETTO DELLE

IMPOSTE 
PER TUTTA

LA DURATA
DELL'APPALTO (3 

ANNI) 

IMPORTO 
COMPLESSIVO, 

al netto delle imposte

  ai sensi dell’art 35 
comma 4, del D.Lgs. n. 
50/2016, comprensivo 
della proroga tecnica 

di  mesi 3

Lotto n. 1

POLIZZA   ALL 
RISKS

CIG: 7175733233

CPV 66515000

€ 13.910,00 € 41.730,00 € 45.207,50

Lotto n. 2

POLIZZA 
INFORTUNI

CIG: 7175739725

CPV 66512100

€ 976,00 € 2.928,00 € 3.172,00

Lotto n. 3

POLIZZA CVT

CIG: 717575003B

CPV 66514110

€ 1.322,00 € 3.966,00 € 4.296,50

Lotto n. 4

POLIZZA  RCA 
LIBRO MATRICOLA

CIG: 71757521E1

€ 6.960,00 € 20.880,00 € 22.620,00



CPV 66516100

Lotto n. 5

POLIZZA RCT/O

CIG: 717576194C

CPV 66516400

€ 18.815,00 € 56.445,00 € 61.148,75

TOTALE € 41.983,00 € 125.949,00 € 136.444,75

La descrizione del servizio assicurativo e le modalità di erogazione dello stesso sono contenuti nei 
Capitolati Speciali,  elaborati  con il  supporto e la consulenza tecnico specialistica del Broker del  
Comune di Susegana (TV), B & S italia spa, sede di Udine, Via del Cotonificio, 41 33100 - UDINE UD 
– TEL.  0432 470457 - email  udine@bsitalia.it pec: bsitalia.entipubblici@registerpec.it -  referenti: 
dottor Lorenzo Brosadola - sig.ra Paola Floretti. 

Durata dell’appalto 
La  durata  complessiva  dell’appalto  è  prevista  in  anni  3,  con  decorrenza  dalle  ore  24.00  del  
31.10.2017 e scadenza alle ore 24.00 del 31.10.2020. 
Viene  prevista  la  facoltà,  per  il  Comune  di  Susegana,  di  richiedere  discrezionalmente  agli 
aggiudicatari  una  proroga  tecnica  dei  contratti  per  un  massimo  di  90  giorni,  alle  medesime 
condizioni economiche e contrattuali, nelle more dell’aggiudicazione dei successivi contratti.
Il pagamento del premio ha frazionamento annuale.

Andamento statistico dei rischi 
Viene  rappresentato  l’andamento  dei  sinistri  nel  periodo  compreso  tra  il  31.10.2014  e  il 
15.07.2017, come da riepiloghi allegati

Gli  andamenti  statistici  dei  rischi  sono  soddisfacenti,  si  rileva  una  sensibile  riduzione  della  
frequenza sinistri. 

Quadro economico dell'appalto triennale più eventuale proroga tecnica di mesi 3:
A) SOMME A BASE DI GARA Importi in euro

Oneri per il servizio € 136.444,75

Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta) € 0,00

Totale a base di gara A) € 136.444,75
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B) SOMME A DISPOSIZIONE

Tasse € 27.680,25

Contributo ANAC € 30,00

Totale somme a disposizione B) € 27.710,25

TOTALE A) + B) € 164.155,00

Non si rilevano costi della sicurezza derivanti da rischi di interferenza.

Si dichiara che il costo presunto annuale della manodopera si attesta, per ogni singolo lotto, su una  
percentuale dello 0,6%. del premio netto annuale posto a base d'asta.
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